
L a JBoliente

ohe ripetutamente, invece, ammonì il 
giovane di volgere altrove' le sue 
preferenze e di lasoiarla tranquilla : 
ma la corrispondenza epistolare e la 
prova testimonialo stabilirono in modo 
irrefragabile cbo la fanciulla inco­
raggiava con parole e con scritti il 
giovanotto, tanto  che questi .‘in una 
delle sue lettere scrisse ohe formava 
sul crocefisso giuram ento di fenderla 
felice, invocando sul proprio capo il 
più terrib ile  castigo se 1’ avesse ab­
bandonata.

ilen o  saldi pare fossero il onore 
ed i propositi della fanciulla ohe uo- 
minoiò a manifestare qualohe fred­
dezze; qualohe intima baruffa scon­
volse il puro orizzonte dell/ amore, 
poi, con le" consuete alternative di 
codesti idillii, si. ricondusse, apparen­
temente, la pace: ma un belj giorno, 
anzi un brutto giorno, un insidioso 
biglietto anonimo avvertì il 'giovane 
ohe la Giuseppina s’ infischiava dei 
fatti suoi, e ohe avrebbe, come ma­
drina, tenuto al fonte battesimale il 
marmocchio di una comare del vici­
nato, in compagnia di un solido fan­
taccino , reduce del fronte è una 
funzione questa ohe, consacrando le 
conseguenze del matrimonio, preludia 
soventi, accoppiando in dolce estasi 
padrino e madrina,' élla formazione 
di nuove uniofii;»é fi Porco ci vide 
un attentato alla sua felioità : l’arte 
entrava in oompetiàioné cól valóre, 
e il giovane studente di pittura te­
mette ohe i l  suo pennello avesse presso 
il onore delf-amata minor prestigio 
della spada. Vide il suo avvenire'di 
felioità distrutto, e n’ebbe la mente 
soonvolta cosi òhe gH sórse,' terribile 
e micidiale, il duplice proposito di 
accoppare la  ragazza1 e d i , .uooidersi. 
E  con questo lieto proposito comprò a 
Torino la  rivoltella, comunicando, ih  
due lettere dirette alla propria fam i­
glia ed ai genitori della Branda-Giu- 
seppina, la  disperata risoluzione, chie­
dendo anohe, ai genitori della v it­
tima designata, di essere sotterrato 
con lei. u Cosi, egli oonoludeva, for­
meremo per sempre il letto.di nozze 
uniti nell’ eterno riposò, n E partì, 
i l  7 dicembre u. s., per il paese del­
l’amata: ma poiché un ultimo raggio 
di speranza gli balenava, che la fan­
ciulla lo avesse anoora preferito al 
giovane soldato , pensò di provve­
dersi anohe di un bel mazzo di fiori 
e di tra pacco di dolci, da sostituire 
eventualmente ai oolpi di rivoltella.

Durante il. viaggiò ebbe a confi­
dare le sue pene ed il suo. proposito 
ad' un. signore di Tigliole il quale, 
credendo probabilmente di avere a 
ohe. fare con un matto, oercò di tran­
quillarlo oon buone parole. Arrivato 
a Nizza tosto si condusse alla ossa 
della Giuseppina,*dove si intrattenne, 
beccandosi anche un paio d’ova, fino 
a ll’ora in  oui, assentatosi nn impor­
tuno visitatóre, e rimasto , per la 
momentanea assenza dei famigliari, 
solo con la ragazza, venne fra i due 

'sul tappeto la questione dell’ amore 
è del battesimo, u Bastava una buona 
parola r> disse egli al magistrato ohe. 
lo interrogava — per togliermi dallo 
stato di orgasmo in oni mi trovavo.n 
H a la buona parola non venne: la 
ragazza, indispettita, gli voltò le spalle 
avviandosi per usoire... Quattro oolpi 
di rivoltella rimbombarono sinistra­
mente: la fanciulla, ferita al capo, 
cadde fra le braooia della madre òhe 
rientrava in  quell'istante, a il gio-' 
vanotto stramazzava - al suolo san­

guinante per una profonda ferita 
allò regione occipitale. Guarirono en -, 
trambi, e il Paolo Porco, ohe fu in 
cura psr una ventina di giorni oiroa 
all’ospedale della nostra città, venne . 
rinviatosi giudizio della Corte di 
Assise per rispondere del delitto d i . 
mancato omicidio premeditato e di 
òontravvenzione per porto ■ d’ arma \ 
insidiosa.

Il dibattimento si svolse nelle ra­
dianze delli 18 e 21 oorrente, ed ebbe 
per. l’imputato lieto fine. Aocógliendò 
le. tesfAefensionali, i giurati risposero j 
affermativamente al qii'ésito della to­
tale''infermità di mente sulla duplice,
imputazionej'ed’il BaòlòBoròò, tó^oìt», 
venne iinmediàtamente ’rilàsoiató "in 
libertà.- * - b w r .

''Presidente : Cav. Nasi -  Pubblico 
Ministero: Cav. NovàriJ -  DìfdiirfóHt 
A w . Braggio e Là rPerna.' ‘ J " ‘ ""
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Onorificenza — Con reoente decreto 

è stato nominato cavaliere' dèlia' dò- 
Tona d’Italia il sig. avv. Pietro Cas­
sone vioe pretore-onorario al 1° man­
damento di Milano e sindaco di Car- 1  

peneto.
Le sue dot; d’ingegno e di onore, 

lo zelo, l ’attività e la correttezza sua 
lo resero meritevole della recente o- 
norifioenza.

La Società Operaia Maschile terrà 
domenica prossime, 26 corrente la 
oonsueta assemblea generale dei soci, 
fissata per le ore 14, nell% sala con­
sigliare del nostro palazzo comunale, 
onde presentare il rendicontò del­
l’anno 1916.

Si pregano i soci di non manoare.

Orario della Ferrovia. — A datare 
dal 1° Aprile anderà in vigore'il 'nuóvò 
orario estivo, del quale il lettore 
troverà il riassunto degli arrivi ;e ‘ 
delle partenze nella testata del gior­
nale. Vi sono antioipazioni e postioi- 
pazioni ohe seoondo il nostro modo 
di vedere oi sembrano utili alla plura­
lità dei oasi; ma i malcontènti nou 
mancano mai.

Tempo di guerra e bisogna accon­
tentarsi.

Giardino Pubblico — Raccoman­
diamo alle guardie un po’ di sorve­
glianza al giardino pubblico della 
stazione ferroviaria, perobè grandi e 
piccini calpestano continuamente i 
tappeti verdi.

A chi poi è addetto alla pulizia, 
raccomandiamo di togliere dai viali 
veoobi depositi umani, ohe di notte 
vengono sparsi a profusione e perman­
gono a testificare là necessità di un 
luogo pubblico di decenza in quella 
looalità.

S t a t o  C i v i l e
Dal 16 al 23 Marzo 1916,

N ascite ■

M asobi 6 - Femmine 3 - Totale 9 
Più 2 nati morti.

D ecessi

Depetris Giovanni, d’anni 63, ca­
pomastro, da Aoqni - Bertea Fran­
cesco, d’anni 19, parrucchiere, da F i­
renze - Decotto Angelo, d’anni 66, 
pensionato, da Virolengo Torazzo - 
Gartyarino Pietro, d’anni 63, commosso 
negoziante, da Acqui - Moretti Celia, 
di mesi I l e  giorni 20, da Cornigliano

Ligure - Baratto Giovanni, d’anni 4 
e mesi 8, da Acqui - Toirielli Teresa 
ved.' Rapetti, d’anni 86, casalinga, da 
Moirano - Soave Giuseppe,.d’anni 77,.. 
contadino, da Castelnuovo Bel!b’o.

’ Matrimoni' . : " , 1
B utzìo Giuseppe'Gaetano, 'mario­

nettista^ da''. Settimo' Torinese con 
Mora Emula, artista, dà Novara.
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pplicaàione 
di denti., 

e  dentière 
in étO f i 

platino 
caotohoù èòo.

Cura delle malattie dèi dènti fedeli a 
!> ' bocca, e operazioni Senza dolore. 
Otturàzioni dèidè& ti’itt orò'; platino 

amàlgama e smalto. ,
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NB. In giornata si eseguisce qualsiasi 
. lavorarip protesi dentale, àìs&i
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PRODOTTO «AZIONALE BREVETTATO IH TUTTO IL ÉONOfT

del Prof. ALFONSO D’EMILIO •• Napoli

Altamente apprezzata' e da' moltissimi anni In «so presso i migliori Ospedali 
Case di Salute ad Istituti di Maternità - ed ovunque dove richie.des.Lla massima* 
igiene del bambini. — Ottima polvere disinfettante -  rende la pelle mòrbida,! 

e vellutata. — indispensabile in ogni famiglia e per chi viaggia, - f i  
rappresentare itV'KAtIDEBMÀ ,, il • non plus ultra > delle polveri igienichèj 

usi qui suindicafbfs^Wpone per le sue ottime qualità àntrsetticftevpresscrl 
ri, per chi si rade da sè, e per tutti coloro che desiderano completare* 
cos tina polvere superiativaHJ proprio fabbisogno da toletta.

I» VMdita presso' i migliori Farmacisti, Droghieri e Pròttmieri 
-  — tn^eatQle da grammi 500, 350 e  buttpjda grammi 25.
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